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Soddisfatti senza  
lasciare nulla al caso

Cara lettrice, caro lettore, 
Anche se può essere difficile, è impor-
tante occuparsi per tempo della propria 
successione. Stabilendo regole chiare 
è possibile evitare conflitti e garantire 
che l’eredità sia utilizzata in modo sen-
sato dalle generazioni future. Esiste una 
normativa che disciplina la successio-
ne in assenza di testamento, ma nella 
maggior parte dei casi essa non corri-
sponde alla volontà del defunto. Con un 
lascito testamentario o una donazione 
in vita può contribuire a plasmare il fu-
turo. Così facendo sposa la nostra cau-
sa, permettendo a tutti i bambini in diffi-
coltà di crescere nel calore di una casa 
e godere di migliori prospettive per il 
futuro grazie all’istruzione.

Prenda l’iniziativa e decida attivamente 
cosa fare del suo patrimonio. Questa 
brochure le servirà da guida. La regola-
mentazione del suo lascito non le donerà 
solamente un senso di pace interiore e 
di soddisfazione, ma le permetterà di evi-
tare malintesi e dispute per l’eredità.

Sono sorte domande durante la stesura 
del testamento? Sono volentieri a dispo-
sizione per aiutarla a formulare le sue ul-
time volontà secondo i suoi desideri. In 
questo modo può assicurarsi che la sua 
eredità sia stata gestita rispettando le 
sue volontà.

Evelyn Heusser
Referente per lasciti e donazioni

Tel. diretto 091 683 01 51
evelyn.heusser@sosvillaggideibambini.ch

Grazie di cuore  
per il suo prezioso  

impegno!
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Una bella esperienza
Alcuni donatori raccontano perché hanno incluso  

SOS Villaggi dei Bambini nel loro testamento.

«Il vostro lavoro mi 
convince e mi tocca 
profondamente.»

Barbara Steiner (58 anni)

«Mi rende felice.»
Ursula Schmidt (91 anni)

Ho avuto un’infanzia molto felice e sono cresciuta insieme a 
due sorelle e un fratello. Non è stato sempre facile, perché 
ero la più grande. Ho sempre desiderato lavorare con i bam-
bini e sono riuscita a realizzare questo sogno grazie alla mia 
professione di insegnante di ritmica. Ho inoltre tenuto corsi 
di formazione continua per genitori, tra cui le madri SOS, ed 
è così che ho conosciuto il vostro lavoro. Ho incontrato SOS 
Villaggi dei Bambini anche in diverse occasioni durante le 
mie visite ai parenti in Canada. Volavo spesso con SWISSAIR 
e mi faceva sempre piacere quando a bordo venivano rac-
colti fondi per voi. Non ho creato una mia famiglia, ma i bam-
bini mi stanno molto a cuore e, negli anni, sono sempre ri-
masta vicina a SOS Villaggi dei Bambini come donatrice. Ci 
sono alcune organizzazioni a cui ho donato regolarmente e 
che desidero continuare a sostenere anche dopo la mia 
morte. Per me era importante mettere ordine nelle cose, e mi 
rende felice sapere di poter continuare ad aiutare i bambini 
anche in futuro attraverso la mia eredità.

Ho conosciuto SOS Villaggi dei Bambini grazie a una con-
ferenza che mi aveva profondamente affascinato. Da allo-
ra ho iniziato a interessarmi sempre di più al vostro lavoro, 
e ciò che ho scoperto mi ha davvero convinta. Durante i 
miei viaggi in Asia sono rimasta colpito dai tanti bambini 
indifesi incontrati per strada: immagini che mi hanno toc-
cata nel profondo e fatto riflettere a lungo. Il mio obiettivo 
è sempre stato quello di aiutare gli altri, e voi svolgete un 
lavoro straordinario. Uno dei vostri principi per me è fon-
damentale: ogni bambino merita protezione, amore e un 
ambiente sicuro in cui crescere. SOS Villaggi dei Bambini 
crea le condizioni necessarie perché tutto questo sia pos-
sibile. Per me era semplicemente importante definire con 
chiarezza che cosa sarebbe accaduto al mio patrimonio.
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Il testamento spiegato  
in modo semplice

I fattori da considerare e i margini d’azione.
Che cosa succede senza un testamento?
Se non fa testamento e non ha eredi legali 
(p.es. coniugi, partner registrati, discendenti, 
genitori, fratelli ecc.), il suo patrimonio sarà 
devoluto alla comunità.

Che cosa implica una donazione?
È possibile elargire una donazione in vita o un 
acconto della quota ereditaria. Attenzione: le 
donazioni che violano i diritti legittimi dei suoi 
eredi possono essere reclamate nella misura 
della rispettiva quota ereditaria mediante 
un’azione di riduzione, se la donazione è stata 
effettuata nei cinque anni precedenti al de-
cesso o intenzionalmente per aggirare le 
quote legittime. Le donazioni ai coniugi, ai 
partner registrati o ai discendenti possono 
essere soggette a riduzione anche per un pe-
riodo di tempo più lungo. Indichi per iscritto le 
donazioni destinate ai parenti, per evitare 
controversie dopo la sua morte. Le donazioni 
a istituzioni come SOS Villaggi dei Bambini 
possono essere dedotte dalle imposte.

Che cosa stabilisce la legge?
Il Codice civile svizzero stabilisce le quote ere-
ditarie legittime. Con un testamento o un con-
tratto successorio ha la possibilità di modifica-
re la sua successione, rispettando le quote 
legittime riservate al coniuge o al partner regi-
strato e ai discendenti. Spetta a lei decidere chi 
potrà beneficiare della sua quota disponibile.

Quando è opportuno optare per un  
testamento pubblico?
In caso di situazioni familiari più complesse
(ad esempio: nessun coniuge o partner regi-
strato e nessun discendente, figli non comu-
ni, proprietà immobiliari, aziende, beni all’e-
stero, ecc.) è consigliabile rivolgersi a un 
consulente legale. In caso di ulteriori regola-
mentazioni potrebbe essere opportuno redi-

Come redigo il mio 
testamento?
La forma più semplice ed economica è il testa-
mento olografo, grazie al quale potrà definire 
in modo vincolante le sue volontà. 

1.	 �Scelga «Testamento» o «Ultime volontà»  
come titolo del documento.

2.	� Indichi il proprio cognome, nome, luogo  
di residenza e data di nascita, per rendere 
chiara la sua identità. 

3.	 �Indichi tutti gli eredi, i beneficiari o le istitu-
zioni nel modo più completo possibile, spe-
cificando nome, cognome, data di  
nascita e indirizzo. 

4.	� Nella ripartizione, rispetti le quote  
legittime e la quota disponibile.

5.	� Se ha già scritto un testamento che vuole 
invalidare, aggiunga: «Con la presente  
rendo nulli tutti i testamenti finora redatti». 

6.	� Se lo desidera, nomini una persona di  
fiducia come esecutore testamentario,  
indicandone cognome, nome e indirizzo; 
questa persona ripartirà l’eredità nel 
rispetto delle sue ultime volontà.

7.	 �Alla fine del documento, indichi il suo  
luogo di residenza e la data, e apponga  
la sua firma.

Così si redige un testamento valido  
dal punto di vista formale.

gere un testamento pubblico, che non deve 
essere scritto a mano e viene invece redatto 
con l’aiuto di un notaio.  
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«La fiducia mi onora»
Marina Severino lavora da diversi anni nel ramo dei  

lasciti in seno a SOS Villaggi dei Bambini.

Quali sono i suoi compiti?
Innanzitutto la promozione dei lasciti. Secondo 
un sondaggio Raiffeisen del dicembre 2024, 
solo il 46 % delle persone tra i 50 e gli 80 anni in 
Svizzera ha già regolato la propria successio-
ne. Questo dato mostra quanto la previdenza e 
una pianificazione responsabile siano temi im-
portanti, ma spesso rinviati. È quindi importan-
te sensibilizzare su questo aspetto e spiegare 
che, con la revisione del diritto successorio, la 
quota libera è più ampia. Molti inoltre non san-
no che in assenza di un testamento e di eredi 
legali l’intero patrimonio finisce allo Stato. So 
per esperienza che spesso le donatrici e i do-
natori apprezzano la possibilità di fare del bene 
anche dopo il decesso, e sono contenti di oc-
cuparsi di tutto per tempo. Tra i miei compiti c’è 
poi la gestione dei lasciti. Collaboro con avvo-
cati e fiduciari, che sovente fungono da esecu-
tori testamentari.

Qual è l’aspetto più importante quando le 
persone la contattano per discutere della 
loro pianificazione successoria?
Fare in modo che tutto avvenga secondo le 
volontà delle donatrici e dei donatori. Dico 
loro di inserire nel testamento tutti i loro desi-
deri e assicuro che, nel limite del possibile, 
questi verranno realizzati. I motivi per i quali 
decidono di considerare SOS Villaggi dei 
Bambini nel loro testamento mi toccano sem-
pre. Per me è fondamentale che si sentano in 
buone mani e che abbiano la certezza che 
tutto venga gestito correttamente. Sono gra-
ta per la fiducia riposta nel nostro operato. 
Queste persone possono affidarsi a noi nella 
consapevolezza che il loro lascito giungerà a 
chi desiderano o dove l’aiuto è più urgente.

Conosci le persone che redigono un  
testamento?
Purtroppo non conosciamo tutti i testatori. 
Mi piacerebbe poter conoscere di più perso-
ne che includono SOS Villaggi dei Bambini nel 
loro testamento durante la loro vita, per po-
terle ringraziare personalmente.

C’è un ricordo in particolare che è rimasto 
indelebile nella tua memoria?
La fiducia riposta nei miei confronti mi onora. I 
desideri delle donatrici e dei donatori sono 
ovviamente individuali ed è importante soddi-
sfarli. Spesso sono il frutto di colloqui prece-
denti molto personali. Se siamo nominati ere-
di universali, si tratta per esempio di curare la 
tomba o di vendere oggetti di valore. Molto 
passa dall’esecutore testamentario, quando 
ce n’è uno, ma veniamo sempre coinvolti. In un 
caso, abbiamo optato per la vendita di un ap-
partamento di una coppia di anziani, i quali nel 
medesimo quartiere possedevano una casa, 
che a sua volta desideravano cedere a una 
giovane coppia con figli. L’importante per noi 
non era vendere al miglior offerente, bensì, 
come da ultime volontà dei coniugi, a chi ne 
aveva davvero bisogno.

Un’altra testatrice gravemente malata e sen-
za discendenti ha espresso il desiderio di 
spargere le sue ceneri su una certa monta-
gna. Esaudire queste volontà consente di 
fare un bagno di umiltà e di rendersi conto 
dell’importanza di una gestione rispettosa e 
sensibile degli ultimi desideri di una persona.
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Quote ereditarie  
e percentuali

Calcolo a seconda della costellazione familiare

Sintesi per il calcolo delle quote ereditarie dei 
familiari in mancanza delle ultime volontà re-
datte in forma scritta nonché delle percentuali 
ereditarie legittime dei familiari e delle quote 
disponibili in presenza di un testamento scritto 
o di un contratto successorio.

Nuovo diritto successorio 
Dal 1° gennaio 2023, in Svizzera vige il nuovo dirit-
to successorio. Il contributo nella prossima pagina 
spiega in che modo esso influisce sui testamenti 
già redatti e su quelli futuri.

Senza testamento o contratto successorio,  
secondo il diritto successorio
Quote ereditarie dei familiari, nessuna parte  
disponibile

Con testamento o contratto  
successorio
Quote ereditarie dei familiari con parte 
disponibile

Con coniuge/partner registrato e discendenti

Discendenti  1/2

Coniuge/partner registrato  1/2

Discendenti 1/4  
Coniuge/partner registrato 1/4

Parte disponibile 1/2

Con coniuge/partner registrato, senza discendenti

Coniuge/partner registrato  1/1 Coniuge/partner registrato 1/2

Parte disponibile 1/2

Senza coniuge/partner registrato, con discendenti

Discendenti  1/1 Discendenti 1/2  
Parte disponibile 1/2

Senza coniuge/partner registrato, senza discendenti, senza genitori, con fratelli e sorelle

Fratelli e sorelle 1/1 Parte disponibile 1/1

Per i partner registrati valgono le stesse regolamentazioni in vigore per i coniugi.

Nuova ripartizione del patrimonio

  �Quota ereditaria legittima (senza  
testamento o contratto successorio)

  Porzione legittima   Parte disponibile
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La Dr. Regula Bergsma, avvocata, è membro del Consi-
glio di fondazione di SOS Villaggi dei Bambini Svizzera e 
direttrice del gruppo tecnico Pianificazione successoria 
presso BDO AG Lucerna.

Nuovo diritto 
successorio

Il nuovo diritto successorio è entrato in vigore in Svizzera 
il 1° gennaio 2023. Quali sono le novità e cosa implicano 

per la vostra pianificazione successoria?

1.  �Più margine di manovra per 
la pianificazione successoria

Con la riduzione delle quote legittime dei di-
scendenti e l’abolizione delle quote legittime 
dei genitori, aumenta la quota del vostro lasci-
to futuro di cui potrete disporre liberamente.

–  �Se siete sposati o vivete in un’unione domesti-
ca registrata, con o senza discendenti, potete 
disporre liberamente di metà del vostro patri-
monio ereditario. Lo stesso vale anche se ave-
te discendenti senza essere sposati o senza 
vivere in un’unione domestica registrata. 

–  �Se non avete discendenti né un coniuge/ un 
partner registrato, potete disporre libera-
mente del vostro intero patrimonio.

Disporre liberamente tuttavia significa che do-
vete darvi da fare, scrivendo un testamento o 
stipulando un contratto successorio. In caso 
contrario, infatti, con il nuovo diritto trova appli-
cazione la successione ereditaria legittima in-
variata, secondo la quale entrano in gioco i vo-

stri parenti più prossimi o eventualmente il 
vostro comune di residenza. Se avete già un 
atto dispositivo a causa di morte (testamento o 
contratto successorio), questo dovrà essere 
rivisto tenendo in considerazione la nuova li-
bertà di disposizione. Anche le indicazioni sulle 
attuali quote legittime contenute nel nuovo di-
ritto possono portare a difficoltà interpretative.

Un esempio:
«Con la presente, assegno a mio figlio 
una quota legittima pari a 3/8. Il resto 
spetta a mia moglie.» 
In caso di decesso del padre, dopo 
l’1. 1. 2023 il figlio dovrà ricevere la nuo-
va quota legittima di 1/4 oppure conti-
nuerà a percepire una quota pari a 3/8?

Per evitare simili problemi di interpretazione, 
gli atti dispositivi a causa di morte già esi-
stenti andrebbero adeguati al nuovo diritto.

2.  �Morte di un coniuge sopraggiunta  
durante un procedimento di divorzio

Ora è possibile escludere come erede il pro-
prio coniuge già durante il procedimento di 
divorzio, voluto da entrambe le parti, oppure 
dopo un periodo di separazione di due anni. A 
tal fine, bisogna inserire un’apposita clausola 
nel proprio testamento/contratto successo-
rio perché, altrimenti, continuerà a valere la 
successione ereditaria legittima per il proprio 
partner fino alla sentenza di divorzio definitiva 
anche in caso di un procedimento di divorzio.
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3.  �Attenzione con le donazioni  
nei contratti successori

La nuova disposizione secondo cui per i 
contratti successori è possibile impugnare 
le donazioni in vita o le donazioni a causa di 
morte del disponente suona come un divie-
to alle donazioni. Per legge sono escluse da 
questa disposizione solamente le donazioni 
occasionali il cui tetto massimo deve ancora 
essere definito nella prassi. 

Se avete stipulato un contratto successorio 
o avete intenzione di sottoscriverne uno e 
volete continuare ad avere la possibilità di 
lasciare una donazione in vita o al momento 
del vostro decesso a una terza persona 
all’infuori del contratto, dovete assoluta-
mente inserire una clausola corrispondente 
nel vostro contratto successorio. 

Un esempio:
Bruno è sposato e ha un figlio di nome 
Pio. Con sua moglie Anna sottoscrive un 
contratto successorio nel quale prevede 
che, in caso di sua morte, a Pio spetti la 
quota legittima mentre ad Anna vada il 
resto del patrimonio ereditario. Pio muo-
re di cancro e Bruno lascia una donazio-
ne ingente alla Lega contro il cancro. Per 
via del contratto successorio Anna, che 
non è d’accordo con questa donazione, 
secondo il nuovo diritto potrebbe impu-
gnarla. 

Se il contratto successorio prevedesse 
una clausola che concede ai coniugi un 
diritto a donazioni in vita o donazioni a 
causa di morte, Anna non potrebbe fare 
nulla per opporsi alla donazione decisa 
dal marito.
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Esempio di testamento

Dove devo conservare il mio testamento?
Il testamento può essere conservato a 
casa, in un luogo sicuro e facile da trovare. È 
consigliabile conservarlo in un luogo neu-

trale. A seconda del cantone, può essere 
depositato presso il comune di residenza, 
l’ufficio successioni o presso il notaio (pre-
vio pagamento di una commissione).

Io, sottoscritta Verena Ferrari, nata il 10.05.1940 a Lugano,  Io, sottoscritta Verena Ferrari, nata il 10.05.1940 a Lugano,  
domiciliata in Via Guisan 10, 6900 Paradiso, dispongo per volontà  domiciliata in Via Guisan 10, 6900 Paradiso, dispongo per volontà  
testamentaria quanto di seguito riportato. testamentaria quanto di seguito riportato. 

Nomino eredi del mio lascito le seguenti persone: Nomino eredi del mio lascito le seguenti persone: 
a) �a mia figlia, Anna Ferrari, nata il 30.11.1979, domiciliata in via  a) �a mia figlia, Anna Ferrari, nata il 30.11.1979, domiciliata in via  

Monte Boglia 5, 6900 Lugano, lascio la quota legittima; Monte Boglia 5, 6900 Lugano, lascio la quota legittima; 
b) �a mio figlio, Thomas Ferrari, nato il 10.07.1978, domiciliato in  b) �a mio figlio, Thomas Ferrari, nato il 10.07.1978, domiciliato in  

Via Paradiso 2, 6500 Bellinzona, lascio la quota legittima; Via Paradiso 2, 6500 Bellinzona, lascio la quota legittima; 
c) �alla Fondazione SOS Villaggio dei Bambini Svizzera, con sede in  c) �alla Fondazione SOS Villaggio dei Bambini Svizzera, con sede in  

via San Gottardo 102, 6828 Balerna, lascio la quota disponibile. via San Gottardo 102, 6828 Balerna, lascio la quota disponibile. 

I diritti alle quote legittime si attengono alle disposizioni di legge  I diritti alle quote legittime si attengono alle disposizioni di legge  
vigenti al momento della mia morte. vigenti al momento della mia morte. 

Dal mio patrimonio si devono calcolare i seguenti lasciti: Dal mio patrimonio si devono calcolare i seguenti lasciti: 
a) �alla mia compagna di concerti Sabrina Rodari, domiciliata in via  a) �alla mia compagna di concerti Sabrina Rodari, domiciliata in via  

della Posta 5, 6600 Locarno: i miei strumenti, i miei spartiti,  della Posta 5, 6600 Locarno: i miei strumenti, i miei spartiti,  
le immagini e CHF 50 000.– le immagini e CHF 50 000.– 

b) �al mio amico Simone De Rosa, domiciliato in Via Pico 1,  b) �al mio amico Simone De Rosa, domiciliato in Via Pico 1,  
6900 Lugano, CHF 20 000.– 6900 Lugano, CHF 20 000.– 

Nomino quale esecutore testamentario Tommaso Moro, nato il Nomino quale esecutore testamentario Tommaso Moro, nato il 
01.01.1961, domiciliato in via del Centro 14, 6914 Carona. Qualora 01.01.1961, domiciliato in via del Centro 14, 6914 Carona. Qualora 
Tommaso Moro dovesse essere deceduto o dovesse rifiutare il  Tommaso Moro dovesse essere deceduto o dovesse rifiutare il  
mandato, nomino quale esecutore testamentario sostitutivo il notaio mandato, nomino quale esecutore testamentario sostitutivo il notaio 
Mattia Piffaretti, domiciliato in via Rubiana 12, 6925 Gentilino. Mattia Piffaretti, domiciliato in via Rubiana 12, 6925 Gentilino. 

Paradiso, 6 maggio 2025 Paradiso, 6 maggio 2025 

V. Ferrari V. Ferrari 

Verena FerrariVerena Ferrari

Il mio testamentoIl mio testamento

Trova altri esempi di testamenti 
sulla nostra pagina web:  
www.sosvillaggideibambini.ch/ 
testamento.  

http://www.sosvillaggideibambini.ch/testamento
http://www.sosvillaggideibambini.ch/testamento


13

Stabilire i beneficiari  
in tutta semplicità

Di seguito trova tutte le possibilità per poter nominare  
SOS Villaggi dei Bambini nel suo testamento.

Come posso includere SOS Villaggi 
dei Bambini nel mio testamento?
Può nominare SOS Villaggi dei Bambi-
ni co-erede, erede unico o beneficia-
rio di un lascito. 

–  �Erede unico: se al momento del de-
cesso non ci sono né figli né un co-
niuge o partner registrato, oppure 
sono deceduti, può disporre libera-
mente della sua eredità. Ad esempio 
con la frase: «Con la presente indico 
la Fondazione SOS Villaggio dei Bam-
bini Svizzera, via San Gottardo 102, 
6828 Balerna, come unico erede».

–  �Come co-erede: rispettando le por-
zioni legittime, può lasciare in eredità 
una percentuale del suo patrimonio a 
SOS Villaggi dei Bambini. Così facen-
do, SOS Villaggi dei Bambini entra a 
far parte della comunione ereditaria, 
con gli stessi diritti e doveri. Ad esem-
pio con la frase: «Il 50% va al co-ere-
de, la Fondazione SOS Villaggio dei 
Bambini Svizzera, via San Gottardo 
102, 6828 Balerna».

–  �Come beneficiaria di un lascito: 
con un legato può destinare a SOS 
Villaggi dei Bambini singoli valori pa-
trimoniali, ad esempio un importo de-
finito, un’assicurazione sulla vita, tito-
li, diritti o un immobile. Ad esempio 
con la frase: «Lascio in eredità CHF 
50 000.– alla Fondazione SOS Vil-
laggio dei Bambini Svizzera, via San 
Gottardo 102, 6828 Balerna».

Cosa succede con l’imposta sulle successioni?
In qualità di fondazione di pubblica utilità, SOS Villaggi 
dei Bambini è esonerata dalle imposte su successioni e 
donazioni. La sua eredità sarà devoluta interamente a 
beneficio dei bambini. SOS Villaggi dei Bambini è insi-
gnita del marchio di qualità ZEWO, che garantisce un 
impiego trasparente e scrupoloso delle sue donazioni.

Ho bisogno di un esecutore testamentario?
Se vuole assicurarsi che le sue ultime volontà vengano 
rispettate, le consigliamo di nominare un esecutore te-
stamentario nel testamento o nel contratto successorio. 
Poiché la carica di esecutore testamentario può essere 
rifiutata senza fornire una motivazione, è consigliabile in-
dicare un esecutore testamentario sostitutivo.

Che cos’è un contratto successorio?
Mentre il testamento è redatto unilateralmente, il contrat-
to successorio viene stipulato tra un disponente e le parti 
coinvolte. Le parti contraenti devono sottoscrivere il con-
tratto successorio davanti a un notaio e in presenza di 
due testimoni indipendenti. Comunemente diffusi sono i 
contratti successori tra coniugi (spesso associati a un 
contratto matrimoniale), in cui i coniugi regolano la loro 
eredità e si nominano reciprocamente beneficiari. Talvol-
ta anche i figli maggiorenni in comune sono chiamati in 
qualità di parti contraenti, affinché rinuncino ai loro diritti 
sulla quota legittima alla morte del primo genitore dece-
duto. Il contratto successorio può essere dichiarato nullo 
solo previo accordo tra le parti contraenti, con conse-
guenti vantaggi e svantaggi. Per questo motivo, il contrat-
to non può più essere modificato, ad esempio dopo il de-
cesso o l’interdizione di una delle parti contraenti. Si 
raccomanda di lasciare un certo margine d’azione alle 
parti contraenti (p.es. donazioni, lasciti o istituzioni di pub-
blica utilità). Senza una tale disposizione, secondo il nuo-
vo diritto qualora sussista un contratto successorio sen-
za relativa regolamentazione di norma non è possibile 
fare donazioni in tempo di vita o dopo il decesso.
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Meglio prevenire  
che curare

Oltre a redigere un testamento, sono altre le  
disposizioni che può definire, affinché i suoi parenti  

agiscano nel rispetto delle sue ultime volontà.

Per ulteriori informazioni sul mandato precau-
zionale e sulle direttive anticipate del paziente, 
consultare il sito fmh.ch/it/servizi/diritto/ 
disposizioni-del-paziente.cfm   

Mandato precauzionale
In caso di interdizione, i parenti hanno al mas-
simo un potere di rappresentanza limitato alle 
questioni quotidiane e mediche. Di norma, 
l’Autorità per la protezione dei minori e degli 
adulti (APMA) nomina un consulente di pro-
pria scelta per la persona dichiarata incapace 
di discernimento. Chiunque desideri evitare 
l’intromissione di parti terze e dell’autorità 
dovrebbe allestire un mandato precauzionale, 
che permette di determinare nel dettaglio la 
persona incaricata di rappresentare i propri 
interessi in caso di interdizione.
 
Con un mandato precauzionale può incaricare 
una o più persone di fiducia dei suoi interessi 
per ciò che concerne la cura della persona e 
del patrimonio in caso di interdizione. Tuttavia, 
la redazione di un testamento, ad esempio, 
non può essere oggetto di delega. Il mandato 
precauzionale deve essere interamente scrit-
to a mano, completo di data e firma, oppure 
certificato pubblicamente da un notaio. Le 
consigliamo di informare in anticipo le perso-
ne inca	ricate, poiché hanno facoltà di rifiutare 
il mandato. Conservi il mandato precauzionale 
in un luogo dove sia facile da reperire o lo alle-
ghi al testamento, conservato in luogo visibile.

Procura generale
Contrariamente al mandato precauzionale, la 
procura generale trova impiego quando una 
persona è capace di intendere e di volere, ma 
non in grado di effettuare una determinata at-
tività autonomamente, ad esempio a causa di 
malattia o assenza. La procura può essere re-
vocata in qualsiasi momento. Di norma, le ban-

che accettano procure solo attraverso la 
compilazione dei loro appositi moduli al 
fine di evitare abusi. 

Testamento biologico
Con un testamento biologico indica i provve-
dimenti medici da adottare nel caso in cui lei 
non sia più in grado di prendere una decisio-
ne in autonomia, risparmiando ai suoi familia-
ri la difficile scelta delle misure volte al pro-
lungamento della vita.

Il testamento biologico non deve essere redatto 
a mano. A tale scopo sono disponibili moduli di 
diverse istituzioni, come l’Associazione profes-
sionale dei medici svizzeri FMH o la Croce Rossa 
Svizzera. Il testamento biologico dovrebbe con-
tenere disposizioni sulle misure di prolungamen-
to della vita, sulla procedura medica per ridurre il 
dolore, i dati di contatto di una persona di fidu-
cia, l’esonero dal segreto medico nei confronti 
della persona di fiducia e istruzioni in caso di un 
eventuale prelievo di organi o autopsia. Discuta 
del testamento biologico con il suo medico di fa-
miglia e ne depositi una copia nel suo studio.

Informi i suoi familiari e il medico di famiglia 
sul luogo di conservazione del testamento 
biologico oppure lo faccia inserire sulla sua 
tessera sanitaria.
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Zewde si gode il tempo con i suoi figli, che stanno facendo  
i compiti. 

Rafforzare le famiglie
Dopo la morte della moglie, Zewde ha lottato  
per provvedere da solo ai suoi cinque figli.  

Grazie al sostegno di SOS Villaggi dei Bambini,  
l’agricoltore etiope ha ritrovato la speranza.

Il 42enne Zewde, originario di Tulu Moye in 
Etiopia, dopo la morte della moglie si è trova-
to ad affrontare una sfida enorme: crescere 
da solo i suoi cinque figli e, allo stesso tempo, 
provvedere al loro sostentamento. Come 
agricoltore, nutre la famiglia con il proprio 
raccolto e vende le eccedenze. Ma già in pas-
sato il reddito era appena sufficiente; spesso 
mancavano i soldi per la scuola e i bambini 
erano costretti a saltare le lezioni. Inoltre, le 
condizioni agricole diventavano sempre più 
dure: il clima imprevedibile, i raccolti in calo e 
l’aumento dei costi pesavano gravemente su 
di lui. «Gli asini sulla strada non potrebbero 
portare il peso che io mi porto dietro», rac-
conta. Eppure, nonostante tutto, mette sem-
pre i suoi figli al primo posto.

Il programma di rafforzamento familiare di 
SOS Villaggi dei Bambini ha rappresentato 
una vera svolta. L’organizzazione ha coperto 
le tasse scolastiche e sostenuto la famiglia 
nelle situazioni di emergenza con articoli per 
l’igiene e generi alimentari. Grazie ai corsi, 
Zewde ha imparato a creare routine quoti-
diane e ad accompagnare i suoi figli in modo 
più efficace. Inoltre, è entrato a far parte di 
un gruppo di risparmio e prestito che gli ha 
dato accesso al capitale di cui aveva urgen-
temente bisogno. Questo sostegno si è rive-
lato fondamentale per la sopravvivenza del-
la famiglia. Zewde ricorda bene la propria 
infanzia, segnata dalla mancanza di un’istru-
zione adeguata. Oggi lotta affinché ai suoi 
figli non manchi questa opportunità e pos-
sano spezzare il circolo della povertà. «Vo-
glio garantire loro una buona istruzione fin-

ché non saranno indipendenti», afferma. E il 
figlio più piccolo, Amha, conferma: «Mio 
papà si prende cura di me».

Anche dal punto di vista sociale, Zewde non è 
solo: tre amici intimi lo visitano regolarmente, 
lo aiutano nei campi e si sostengono recipro-
camente. Uno di loro lo considera un esempio 
per gli altri padri. «Il mio rapporto con i miei fi-
gli è fantastico», dice Zewde. «Ridiamo, man-
giamo e beviamo caffè insieme. Proprio come 
gli alberi hanno le foglie, loro hanno me e io ho 
loro: ci sosteniamo a vicenda».

Un lascito fa la differenza
Con il vostro lascito contribuite a costruire 
un futuro migliore e aiutate famiglie come 
quella di Zewde a trovare la propria strada in 
autonomia.
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Nessun bambino dovrebbe crescere da solo.  
Sostenendo e rafforzando le famiglie, offriamo ai bambini  

un rifugio sicuro fatto di protezione e fiducia.  
Diamo a ogni famiglia – e ai loro figli – l’opportunità di  

costruire il proprio futuro con serenità e dignità.

SOS Villaggi dei Bambini offre assisten-
za ai bambini in difficoltà in un ambiente 
stimolante, rafforza le famiglie a rischio, 
promuove la formazione e le opportuni-
tà di lavoro per i giovani, dà voce ai 
bambini di tutto il mondo, rendendoli li-
beri di vivere la loro età.
 
Punto focale dell’operato di SOS Villag-
gi dei Bambini è lo sviluppo a lungo ter-
mine di ciascuno di essi garantendo 
loro assistenza, salute e istruzione, in 
modo che da adulti possano affrontare 
le sfide della vita in autonomia. Inoltre, 
le misure di incremento del reddito e i 
progetti di aiuto permettono alle fami-
glie in difficoltà di provvedere autono-
mamente ai propri figli. Insieme ai be-
neficiari dei nostri programmi, alle 
istituzioni locali e alle organizzazioni 
partner, SOS Villaggi dei Bambini rea-
lizza strutture sociali solide sul territo-
rio, contribuendo allo sviluppo sosteni-
bile di intere comunità.
 
SOS Villaggi dei Bambini Svizzera è sta-
ta fondata nel 1964. In collaborazione 
con team locali, oggi realizziamo pro-
grammi di rafforzamento familiare in 
cinque Paesi: Etiopia, Lesotho, Nepal, 
Nicaragua e Niger. In queste realtà so-
steniamo anche sei Villaggi SOS per 
bambini.

Dalla sua fondazione, SOS Villaggi dei Bambini Sviz-
zera ha già contribuito a migliorare la vita di circa 4 
milioni di bambini e adolescenti in tutto il mondo.

Il suo lascito produrrà un effetto a lungo termine 
Grazie a un’eredità o un legato è possibile finanziare 
progetti per i bambini in difficoltà, altrimenti irrealiz-
zabili. Indipendentemente dall’importo, con la sua do-
nazione testamentaria aiuta i bambini in difficoltà a 
lungo termine. Se avete particolarmente a cuore un 
progetto, sono possibili anche lasciti vincolati. In que-
sto modo, il suo lascito sarà un investimento nelle ge-
nerazioni future. 

Missione e visione

dei beneficiari vive oggi  
in famiglie intatte e si  
prende cura amorevol-
mente dei propri figli.

Con il suo lavoro, SOS Villaggi dei Bambini fornisce un contributo 
importante agli obiettivi di sviluppo sostenibile stabiliti dalle Nazioni 
Unite. Può trovare maggiori informazioni su sosvillaggideibambini.ch/
chi-siamo/il-nostro-impegno/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile  

Con ogni bambino  
raggiungiamo altre  
10 persone a lui vicine.

10Il 90 %
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UNA FAMIGLIA PER OGNI BAMBINO


